
 

 

VERBALE n. 14/2023 

Consiglio Direttivo SIPED 11 dicembre 2023 – ore 18:00 via Zoom 

 

Partecipano 

Professori ordinari: Pierluigi Malavasi, Giuseppe Elia, Loredana Perla, Maria Tomarchio 

Professori associati: Giuseppe Annacontini, Carla Callegari, Giovanna Del Gobbo (entra alle 18:30), 

Claudio Melacarne, Alessandro Vaccarelli 

Ricercatori: Andrea Mangiatordi (entra alle 18:50), Matteo Morandi, Alessandra Rosa 

Assenti giustificati: Massimiliano Fiorucci, Francesco Magni, Iolanda Zollo 

 

Ordine del giorno 

1) Comunicazioni del Presidente 

2) Convegno SIPED 

3) Varie ed eventuali 

 

1) Comunicazioni del Presidente 

Le comunicazioni si aprono con l’annuncio del conferimento del titolo di professore onorario al prof. 

Elia. Il Direttivo tutto si congratula. 

Successivamente, il Presidente rende partecipe il Direttivo di aver provveduto, all’indomani 

dell’efferato femminicidio di Giulia Cecchettin, anche sulla scia di richieste ricevute da alcuni soci, a 

indirizzare un testo alla segreteria del ministro Valditara, in seguito alla divulgazione del piano 

Educare le relazioni. Nella lettera, che di seguito si riporta, si rinnova la disponibilità della comunità 

pedagogica a collaborare e si richiede a più riprese una consultazione in merito. 

Nel piano “Educare alle relazioni” del Ministro Valditara manca una prospettiva pedagogica 



25 novembre 2023 

 

Illustrissimo Signor Ministro, 

mi pregio parteciparLe alcune brevi riflessioni: 

“La violenza contro le donne è una delle violazioni dei diritti umani più diffuse e devastanti, una 

negazione quotidiana della dignità della persona, che è il valore cardine della nostra società. Per 

questo, nella notte fra il 24 e il 25 novembre, abbiamo illuminato di rosso la facciata del Ministero: 

è il rosso del sangue, dell’inaccettabile che si ripete ancora, come pochi giorni fa con la terribile 

vicenda di Giulia. La scuola costituzionale, che mette al centro il valore di ogni persona, deve essere 

in prima linea in questa battaglia. Per questo, come Ministero abbiamo elaborato il progetto 

‘Educare alle relazioni’, frutto di un grande lavoro di collaborazione con le associazioni delle famiglie, 

degli studenti, dei docenti, i Sindacati, l’Ordine degli psicologi, e con la consulenza di giuristi e 

pedagogisti”. 

È questa solo una delle dichiarazioni del Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, 

all’indomani dell’inaccettabile ennesimo caso di femminicidio, rilasciata, simbolicamente, nella 

Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, nel videomessaggio 

pubblicato sul sito e sui canali social del Ministero. 

La comunità scientifica e accademica della pedagogia italiana non può che esprimere 

apprezzamento per iniziative che si annunciano per contrastare episodi ed eventi che riaccendono 

l’attenzione pubblica su questioni cruciali e negano la dignità delle persone. 

Quando si chiamano in causa le parole ‘educazione’ e ‘relazioni’ è necessario assumersi la 

responsabilità di chiarirne il significato e di rispettarne la natura e gli obiettivi, per la crescita e 

l’emancipazione delle persone. 

1. La Società Italiana di Pedagogia (SIPed), rappresentativa di oltre 1200 professori e ricercatori 

accademici di area pedagogica, alla luce di quanto noto, esprime serie perplessità circa il valore 

educativo dell’annunciato Progetto ‘Educare alle relazioni’ del Ministro Valditara. 

2. Un coinvolgimento formale o informale della SIPed – rappresentata da chi scrive – non è 

avvenuto in questa occasione e neppure nelle proposte contro il bullismo, l’antidispersione o le STEM. 

Accanto alla consultazione dell’Ordine degli psicologi, si rivendica il doveroso coinvolgimento anche 

della vasta comunità pedagogica. 

3. Con la responsabilità propositiva che anima la pedagogia quale sapere che si occupa 

dell’educazione e della formazione delle persone, si ritiene necessario segnalare l’estemporaneità 

della proposta, da cui emerge la mancanza di una progettualità pedagogica e di una visione di 

carattere sistemico, in grado di esercitare un reale effetto trasformativo sul tessuto socioculturale 

del Paese e, nondimeno, delle quotidiane pratiche scolastiche. 

4. Il progetto ‘Educare alle relazioni’ deve coinvolgere, infatti, nella sua interezza la scuola, in 

ogni ordine e grado: 



a) dalla formazione iniziale dei docenti, per almeno sensibilizzare le migliaia e migliaia di neo 

immessi in ruolo quest’anno, alla loro formazione continua; 

b) dal Portfolio degli studenti previsto dalle Linee guida del dicembre scorso alla integrazione 

curricolare di ciò che pare avere, inizialmente, nelle 20 ore del Piano, solo un interesse 

extrascolastico. 

5. La SIPED rimarca il coinvolgimento di educatori professionali e di pedagogisti già fin dalle 

sperimentazioni in atto per portare la prospettiva pedagogica, particolarmente attenta ai contesti 

educativi e formativi, ai valori dell'inclusione e della cittadinanza solidale, al patto educativo tra i 

generi e le generazioni. 

6. Non poche scuole italiane sono testimoni di esperienze virtuose poste in essere da tempo, in 

collaborazione con associazioni e famiglie, professioniste e professionisti coinvolte/i in numerosi 

progetti di educazione alle relazioni. La presenza costante e sistematica di educatori professionali e 

pedagogisti in tali progetti è emblematica. 

7. Riaffermo che ci sono nel nostro Paese risorse importanti e preparate, docenti, educatori 

professionali e pedagogisti, formate per l’iniziativa che si discute e non di meno per tutte le 

emergenze educative, proprio anche grazie al contributo che i membri iscritti della Società Italiana 

di Pedagogia offrono nelle università italiane. Si tratta certo di valorizzare le migliori pratiche. 

8. La pedagogia italiana è disponibile a fornire il suo contributo progettuale sia nel 

monitoraggio scientifico di questa come di altre iniziative sia nella loro valutazione e auspica che il 

Ministro Valditara voglia attivamente coinvolgerla nell’elaborazione e attuazione della proposta 

ministeriale. 

Il Presidente della Conferenza Universitaria Nazionale di Scienze della Formazione (CUNSF) e il 

Responsabile del Coordinamento Nazionale dei Corsi di Laurea per Educatore professionale Socio-

pedagogico e Pedagogista (CoNCLEP), rappresentative, rispettivamente, delle Facoltà e dei 

Dipartimenti e dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale che formano gli educatori professionali socio-

pedagogici e i pedagogisti, condividono lo spirito del documento. 

Il Presidente SIPED 

Prof. Pierluigi Malavasi 

 

2) Convegno SIPED 

Il Presidente aggiorna sull’organizzazione del Convegno articolato nei tre seminari, condividendo col 

Direttivo la bozza di programma del secondo e del terzo appuntamento rispettivamente presso 

l’Università di Perugia e l’Università di Siena. 

 

3) Varie ed eventuali 

Il Segretario informa di aver ricevuto la richiesta di patrocinio non oneroso per la seguente iniziativa: 



da parte della prof.ssa Adriana Schiedi, Festival ‘Mediterrae 2024’ sul tema Mediterraneità e confini: 

cultura, migrazioni, diritti, sostenibilità, promosso a Bari dal Dipartimento Jonico per i giorni 11-13 

gennaio 2024, nell’ambito del progetto Mediation (Horizon Europe Seeds). 

Il Direttivo concede il patrocinio. 

Sempre il Segretario informa di aver ricevuto la richiesta di adesione alla Società da parte dei 

seguenti aspiranti al ruolo di socio ordinario: 

Valentina Cesarano, ricercatore M-Ped/03 Università Telematica Pegaso 

Tommaso Farina, ricercatore M-Ped/01 Università di Macerata 

Stephanie Mian, ricercatore M-Ped/03 Libera Università di Bolzano 

Sara Pellegrini, ricercatore M-Ped/03 Link Campus University 

Maria Ricciardi, ricercatore M-Ped/01 Università di Salerno 

Rosario Salvato, professore associato M-Ped/03 Università di Perugia 

Mariangela Scarpini, ricercatore M-Ped/03 Università di Parma. 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Ancora il prof. Morandi passa a illustrare il lavoro istruttorio compiuto relativamente alle richieste 

di adesione per soci cooptati. Verificati i profili scientifici e i posti disponibili, vengono ammessi in 

tale ruolo: 

Cristina Boeris (Università di Torino), con lettere di Lorena Milani, Morandini e Nosari 

Maria Filomia (Università di Perugia), con lettere di Fava, Filograsso e Grandi 

Raffaella Marigliano (Università di Salerno), con lettere di Malavasi, Mannese e Salmeri 

Federica Matera (Università di Torino), con lettere di Malavasi, Lorena Milani e Vischi 

Sabrina Natali (Università di Torino), con lettere di Malavasi, Morandini e Nosari 

Valentina Pagliai (Università Cattolica del Sacro Cuore), con lettere di Boffo, Iavarone e Vischi 

Irene Papa (Università di Napoli Suor Orsola Benincasa), con lettere di Corbi, Palmieri e Perillo 

Maria Romano (Università di Napoli Suor Orsola Benincasa), con lettere di Corbi, Palmieri e Perillo 

Pierpaolo Rossato (Università Cattolica del Sacro Cuore), con lettere di Nosari, Parricchi e Vischi 



Claudia Salvi (Università Cattolica del Sacro Cuore), con lettere di Nosari, Parricchi e Vischi 

Sara Scioli (Università Cattolica del Sacro Cuore), con lettere di Nosari, Parricchi e Vischi 

Maddalena Sottocorno (Università di Milano Bicocca), con lettere di Barone, Guerra e Palmieri. 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Quanto alle richieste di adesione per soci corrispondenti, sempre verificati i profili scientifici e i posti 

disponibili, viene ammessa in tale ruolo: 

Sonja Danner (KPH Wien/Krems), con lettere di Paola Milani, Roverselli e Triani. 

Il Consiglio Direttivo esprime all’unanimità parere favorevole. 

Infine, il Segretario comunica di aver soddisfatto, a norma di quanto stabilito nel verbale del 19 

febbraio 2021, le richieste di adesione in qualità di socio junior avanzate da 

Vincenza Albano (Università di Bari) 

Giovanna Andreatti (Libera Università di Bolzano) 

Giovanna Arigliani (LUMSA) 

Chiara Azzolini (Università di Perugia) 

Rita Baldi (Università di Palermo) 

Lara Balleri (Università Telematica Pegaso) 

Claudia Banchetti (Università di Siena) 

Giulia Barbisoni (Università di Perugia) 

Arianna Beri (Università di Bergamo) 

Giulia Biagi (Università di Firenze) 

Gaia Bonvecchi (Università di Perugia) 

Sofia Bosatelli (Università di Milano Bicocca) 

Davide Richard Bramley (Università di Siena) 

Flavio Brescianini (Università di Bologna) 

Rosa Buonanno (Università di Modena e Reggio Emilia) 



Martina Capaccioli (Università di Siena) 

Claudia Capaci (Università di Palermo) 

Elia Carlotti (Università di Perugia) 

Sara Chierici (Università di Perugia) 

Claudia Ciccardi (Università di Milano Bicocca) 

Davide Ciofi (Università di Siena) 

Barbara Ciurnelli (Università di Perugia) 

Benedetta D’Autilia (Università di Perugia) 

Annamaria Di Grassi (Università di Bari) 

Paolo Di Nicola (Università di Perugia) 

Teresa Di Spiridione (Università di Bari) 

Raffaella Forliano (Università di Bari) 

Amedeo Giani (Università di Torino) 

Giovanni Gottardo (Università di Siena) 

Sofia Groppelli (Università Cattolica del Sacro Cuore) 

Diego Izzo (Università di Perugia) 

Silvestro Malara (Università di Reggio Calabria) 

Heidi Marazzita (Università di Perugia) 

Francesco Marsili (Università di Perugia) 

Benedetta Miro (Università di Macerata) 

Iliana Morelli (LUMSA) 

Emanuele Paragallo (Università di Macerata) 

Giorgia Pasquali (Università di Macerata) 

Roberto Passarella (Università di Perugia) 



Linda Petrucci (Università di Perugia) 

Alessio Piccinetti (Università di Siena) 

Francesca Pileggi (Università di Torino) 

Pamela Prosperi (Università di Perugia) 

Maria Ratotti (Università di Milano Bicocca) 

Sara Rossi (Università di Siena) 

Patrizia Sibi (Università della Tuscia) 

Marina Slavutzky (Università di Siena) 

Renzo Stio (Università di Salerno) 

Giulia Toti (LUMSA) 

Chiara Tullio (Università di Perugia) 

Chiara Urbani (Università di Trieste). 

 

Non essendovi altro, i lavori si chiudono alle 20:15. 

 

F.to Pierluigi Malavasi (Presidente) 

F.to Matteo Morandi (Segretario) 


